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                                              PIEMONTE                     

Torino, lì 31.03.2021   Prot.  03/2021 

 

  Gent.mi 

  Presidente Alberto Cirio 

  Regione Piemonte 

  presidenza@regione.piemonte.it 

 

  ass. Fabio Carosso 

  vicepresidenza@regione.piemonte.it 

 

  ass. Andrea Tronzano 

  assessore.tronzano@regione.piemonte.it 

 

  dott.ssa Paola Casagrande 

  paola.casagrande@regione.piemonte.it 

 

Oggetto:  Bando S.P.R.I.N.T. (Sostegno Progetti Ripartenza Imprese & Nuove 

Tecnologie) 2021 di Camera di commercio di Torino. 

 

 La Rete Professioni Tecniche Piemonte, congiuntamente a tutti gli Ordini delle 

Professioni Tecniche e non, aderenti al CUP Provinciale, aveva avuto modo di illustrare, in 

svariate occasioni, la richiesta di intervento a sostegno delle professioni, riguardo le 

modalità di accesso ai fondi europei e di sostegno al lavoro. 

 Su tale tema, Lei governatore si è già espresso pubblicamente garantendo un 

intervento della regione in tale direzione a partire dalla definizione delle prossime linee di 

investimento, ponendo una particolare attenzione che non vedesse escluse le professioni 

dalla concessione delle varie forme di finanziamento. 

 A seguito delle Raccomandazioni Europee CE 2003/361, già la legge di stabilità 

2016 aveva finalmente equiparato, nel bene e nel male, le libere professioni alle imprese. 

Pertanto, sulla base dell’atto, i professionisti possono accedere, indipendentemente dalla 

forma giuridica, ai fondi strutturali europei già dal 2014.  

 La Commissione Europea ha inoltre adottato un piano d’azione per le libere 

professioni per il rilancio e sostegno all’imprenditorialità, un piano d’azione chiamato 

“imprenditorialità 2020”.  

 Si aggiunga a ciò la forte spinta verso l’informatizzazione richiesta sia dalle nuove 

modalità di partecipazione ai bandi pubblici per servizi di architettura ed ingegneria che per 

lo svolgimento della professione sempre più digitale (Piattaforme BIM, interoperabilità, 

presentazione pratiche, etc.) che porta inevitabilmente a dover sostenere ingenti spese per 

il rinnovo delle attrezzature di studio. 
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 Ora vediamo pubblicare da Camera di Commercio di Torino il bando Sprint 2021 

dove gli aiuti economici verrano “concessi ai sensi della sezione 3.1 “Aiuti di importo 

limitato” della Comunicazione della Commissione “Quadro temporaneo per le misure di 

aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” del 

19.03.2020 (G.U. del 20.03.2020) e successive modifiche, nel quadro del regime 

autorizzato SA 57021 e successive modifiche”. 

 

 Nelle FAQ alla richiesta di chiarimento in merito ai soggetti ammissibili di cui all’art. 

2 del bando, viene evidenziato come nuovamente i professionisti risultino esclusi da tale 

misura di sostegno economico. 

 

 La (Rete delle professioni tecniche) del Piemonte raccoglie attorno a se circa 37.500 

iscritti ai vari Collegi ed Ordini professionali convinti che la frammentazione e 

settorializzazione delle proposte indebolisca il contributo che il mondo delle professioni è in 

grado di fornire. 

 Insieme al CUP (Comitato Unitario Permanente degli Ordini e Collegi Professionali) 

della Provincia di Torino, la platea interessata si allarga, coinvolgendo anche le professioni 

non tecniche, ma sanitarie e giuridiche, ampliandone e potenziandone la voce. 

 Un’ampia platea di studi potenzialmente in grado di evolvere ed incrementare il 

servizio offerto si vede nuovamente negare possibili contributi per intraprendere tale strada, 

con grave discriminazione rispetto ai professionisti europei, già equiparati alle PMI. 

  

 Confidando che sia finalmente possibile diventare parte attiva nella definizione dei 

bandi prima della loro emissione, e convinti che il ruolo della Regione debba essere svolto 

anche quale sorveglianza delle politiche di altre strutture operanti sul territorio e volte allo 

sviluppo della stessa, ci mettiamo a disposizione per una collaborazione proattiva 

attraverso le competenze messe in campo. 

 

 E’ gradito porgere cordiali saluti. 

 

Il coordinatore RPT Piemonte 

arch. Laura Porporato 


